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________________________________________________________________________________

RIFORMA MORATTI: COME STA CAMBIANDO e

COME CAMBIERÀ LA SCUOLA.
____________________________________________________________________

A) Scuola dell’infanzia

· ANTICIPO SCOLASTICO. Anticipo dell’ingresso nella scuola dell’infanzia: a 2 anni e 5 mesi !!! I bambini che andranno a scuola così precocemente certo non costeranno alle famiglie quanto la frequenza in un nido… ma quale rapporto numerico alunni-insegnante troveranno nella scuola dell’infanzia? Nel nido un insegnante per 6/8 bambini; alla materna un insegnante ogni 28! Le scuole materne sono attrezzate? (e il servizio mensa?). Il personale adeguatamente formato per bambini così piccoli?

· CONTRAZIONE DEL NUMERO DI CLASSI E AUMENTO DEGLI ALUNNI PER CLASSE. Numero complessivo di alunni maggiore di 20 e si alza il tetto massimo di alunni (fino a 29)

· designazione di un docente coordinatore dell’équipe pedagogica (che lavora nel plesso o in più plessi)
B) Scuola primaria (scuola elementare)

· ANTICIPO SCOLASTICO. Ingresso nella scuola elementare: 5 anni e 5 mesi  (per l’a.s. 2003/2004 alla prima classe potranno iscriversi i bambini che compiono i 6 anni entro il 28 febbraio 2004)

· Abolito l’esame di quinta

· INGLESE E INFORMATICA: già dal primo anno, a 5 anni e 5 mesi!!

· CONTRAZIONE DEL NUMERO DI CLASSI E AUMENTO DEGLI ALUNNI PER CLASSE. Numero complessivo di alunni maggiore di 20 e si alza il tetto massimo di alunni (fino a 29)

· ABOLIZIONE DEL TEMPO PIENO. Il Ministero ora propone  sia per le classi normali sia per le classi a tempo pieno un tempo scuola di  990 ore all’anno. Se ne deduce che, anche in un ipotesi di rientri a scuola nel pomeriggio, debba saltare il tempo mensa: uno spazio e un tempo di libera comunicazione, di confronto e di gioco, esperienza-risorsa educativa irrinunciabile per i nostri bambini nell’attuale società. Inoltre grazie a quale ente e con quali risorse si potranno realizzare le 10 ore settimanali per attività pomeridiane laboratoriali facoltative? (facoltativo è che vengano istituite e facoltativo per i ragazzi frequentarle!). N.B. Si noti che la Finanziaria 2003 ha vincolato e limitato le risorse finanziare degli Enti Locali!!! 
· TEAM DOCENTI. Scardinata la parità di funzioni tra i docenti di un team. Nasce la figura del docente tutor (che annulla l’ipotesi precedentemente balenata del maestro unico o docente prevalente). Viene introdotta la differenziazione di funzioni all’interno del team-insegnanti: il docente tutor, che sarà presente in ciascun gruppo-classe pur con tempi diversi, ha funzioni specifiche e privilegiate circa i rapporti con le famiglie, il coordinamento degli altri docenti del team, il tutoraggio nei confronti degli alunni (ha lui la responsabilità educativa di tutti gli alunni per tutti i cinque anni), la compilazione del portfolio delle competenze dell’alunno. Il suo orario con gli alunni: da 18 a 21 ore settimanali; nei primi 3 anni insegna solo in una classe, poi in più. Si generalizza il modello organizzativo di 4 insegnanti su 3 classi, che però non è più il modulo  istituito nel 1990. 
C) Scuola secondaria di primo grado (scuola media)

· RIDUZIONE DEL TEMPO SCUOLA. Indicazioni successive al ddl prevedono per la futura scuola media soltanto 900 ore annuali: ma nel tempo normale attuale sono 990 e nell’attuale tempo prolungato sono 1300. Le nuove valutazioni ministeriali in più però consentono 200 ore per attività di recupero e altro, su richiesta delle famiglie… non vi sono elementi per valutare se tali ore facoltative aggiuntive saranno però onere o meno per le famiglie o a carico di chi altro

· QUALI SONO I FONDAMENTI DI QUESTA RIFORMA? Il testo (ddl) ministeriale, e non solo quello, con cui si muove questa ampia riforma, è sintetico e generico. Si parla di discipline e di raccordi, ma purtroppo poco di aspetti didattici, psicologici, relazionali, evolutivi. Per contro nello specifico disciplinare si coglie, in indicazioni successive, un rischio di parcellizzazione delle discipline e, contro la diminuzione delle ore di scuola, di aumento degli oneri educativi (separazione di storia e geografia, inserimento di una nuova educazione, educazione alla convivenza civile ecc.)
· TAGLI!!! Con la Finanziaria 2003 (dic 2002) è previsto il taglio del 2% del personale ATA, ogni anno per 3 anni (tot 6%), e tutte le cattedre verranno portate a 18 ore, e così facendo spariranno quegli insegnanti a cattedra inferiore alle 18 ore, che completavano il proprio orario con attività educative molto rilevanti che risultano oggi risorsa sostanziale della scuola media (laboratori, biblioteca, computer ecc.).
· A fine  del terzo anno viene mantenuto l’esame di Stato
· PRECOCE DISCRIMINAZIONE SOCIALE. Orientamento: l’alunno è tenuto a scegliere tra il sistema degli studi liceali e quello della formazione professionale. Si vara di fatto un sistema duale che rappresenta una canalizzazione precoce e definitiva, esplicita rinuncia al ruolo dell’istruzione nella mobilità sociale: si favorisce la netta divisione tra studenti-studenti e studenti a perdere, quelli che sceglieranno a 12 anni un percorso di fatto mirato al lavoro manuale. Ciò impoverisce lo stesso positivo diritto all’istruzione e alla formazione fino al diciottesimo anno di età affermato nel disegno di legge. Gli alunni cominceranno ad essere di fatto diversi già a 12 anni, poiché alcuni sceglieranno un corso di studi  professionale e di avviamento al lavoro che li priverà di una formazione culturale necessaria A) per vivere e agire in maniera critica, cosciente e responsabile, aldilà della propria specifica professione; B) per riuscire a rimanere al passo con un mercato del lavoro in continua evoluzione. D’altro canto siamo certi che un ragazzo di 12/13 anni non sia in grado di scegliere gli indirizzi del suo futuro professionale, e quindi al contrario solo una scolarizzazione unitaria fino a 16 anni avrebbe permesso a tutti di costruirsi uno zoccolo di formazione intellettuale e di maturazione personale che meglio avrebbe garantito le scelte future, non trasformando in discriminazione sociale e culturale le questioni della selezione e del merito. 
D) Scuola secondaria

· Articolazione del ciclo secondario in 3 distinte filiere: i licei, l’istruzione professionale, la formazione professionale

· SCUOLA-LAVORO: POCA CHIAREZZA. Per chi sceglierà la formazione professionale è prevista l’alternanza scuola-lavoro a partire dal 15° anno (ma per certi corsi anche prima!). Si prevede che l’azienda si strutturi come ambito formativo. Lo stage, che realizza l’alternanza scuola-lavoro, sembrerebbe una grande occasione per avvicinare i giovani all’impresa, ma non c’è chiarezza  A) sul modello organizzativo che realizzerà questa collaborazione (convenzione scuola-associazione industriali, consorzio scuola-centro di formazione-impresa ecc.) - non è chiaro se questo percorso si configurerà sotto la responsabilità della scuola o dell’impresa (come rapporto di lavoro!); B) sulle modalità di finanziamento: non è stato chiarito se  il periodo che lo studente passerà in azienda costituirà un onere per l’azienda stessa o per chi altri. Ciò è realizzabile? Si sono fatte delle serie previsioni di spesa? Delle consultazioni con la scuola e il mondo dell’impresa? E soprattutto questo precoce inserimento del ragazzo nell’impresa risponde ai bisogni del ragazzo? della famiglia? o forse solo del mercato del lavoro? 

· RIDUZIONE DEL TEMPO SCUOLA. Anche nella scuola superiore è prevista la riduzione del tempo scuola, introducendo il concetto di scuola leggera, di 25 ore, (tra cui  5 ore di cultura regionale!!) contro le 28-35 di oggi. Un consistente snellimento del numero di discipline e dell’orario di insegnamento che in molti casi raggiungeva oggi anche le 40 ore settimanali: MENO SCUOLA PER TUTTI!!!
· MATURITÀ DOMESTICA. Prima era davvero una verifica, e in un modo o nell’altro spingeva i ragazzi a studiare e ad impegnarsi. Ora gli insegnanti valutano i propri alunni al termine del ciclo di scuola superiore, e quindi autovalutano la propria attività educativa. Questa maturità non vale più nulla. Di questa modifica se ne possono certo cogliere gli aspetti positivi per la scuola privata.
· STOP AI DISTACCHI. Limitare i costi! Questo governo realizza nella scuola la razionalizzazione: certo i distacchi forse erano troppi, ma da qui a ritirare tutti i distacchi, e quindi quelli davvero necessari al funzionamento di un servizio di qualità (laboratori computer, aiuto e supporto ai piani didattici, ecc.): per superare il difetto si distrugge la funzione


Varie

· PRECARIZZAZIONE DEL SOSTEGNO. La Finanziaria prevede che sugli attuali 75.000 posti di sostegno all’handicap attivati nella scuola (organico di fatto), 25.000 (1/3) siano in deroga, cioè siano docenti assunti con contratto a tempo determinato (da settembre a giugno): impossibile quindi garantire continuità e stabilità. 1/3 dei bambini con handicap cambierà insegnante di sostegno ogni anno!. MENO ATTENZIONE ALL’HANDICAP. Previste classi con più di un alunno in situazione di handicap e probabilmente solo un insegnante di sostegno
· RAZIONALIZZAZIONE DELL’ESISTENTE. Riduzione del personale docente di più di 36.000 unità dal 2003 al 2005; riduzione del 2% all’anno e per 3 anni del personale A.T.A., con una previsione di riduzione di 35.000 unità in 4 anni
· SPERIMENTAZIONE DELLA RIFORMA MORATTI a.s. 2002/2003: circa 30.000 alunni di scuola dell’infanzia coinvolti; circa 50.000 alunni di scuola elementare coinvolti. In totale meno del 2% delle istituzioni scolastiche!!! (E vi invitiamo ad andare a parlare con dirigenti e docenti di queste scuole!)
· DIGNITÀ E… SOLDI ALLE SCUOLE PRIVATE: dopo la legge sulla parità tra scuola pubblica e privata, questo governo ha sancito che una neonata scuola-impresa (spesso pure confessionale) abbia dignità pari a quella pubblica, e vada sovvenzionata come (e più di) quella. Piemonte: la nostra Regione (5 agosto 2002) elargisce alle scuole private il 50% delle risorse regionali (soldi!!) sui POF, quindi il 50% delle risorse a 27.000  alunni di scuola privata. L’altro 50% ai 400.000 alunni della scuola pubblica!! E ancora, l’Assessore Regionale all’Istruzione successivamente elargisce 140.000.000 (10 milioni a scuola) alle 14 scuole in Piemonte che hanno aderito in maniera sperimentale alla riforma Moratti – solo 9 quelle pubbliche. Una sorta di  premio! Certo così va inteso perché questa riforma al momento del contributo non era ancora legge! 

· DEMOLIZIONE DEGLI ORGANI COLLEGIALI, come da Decreti Delegati del 1974. Elaborati per la partecipazione attiva e democratica di insegnanti e genitori alla gestione e alla politica della scuola… sono stati aboliti da questo governo, tra i primi atti di intervento secondo il loro nuovo modello di scuola

· DEMOCRAZIA E PARTECIPAZIONE  NELL’ELABORAZIONE DEL NUOVO MODELLO DI SCUOLA? A) La Commissione Istruzione del Senato che ha discusso il disegno di legge Moratti da aprile 2002 ad ottobre 2002 in 36 sedute: proficuo confronto e mediazione tra maggioranza e minoranza parlamentare?  Attenti ai seguenti dati: 
  in Commissione - emendamenti proposti dalla Maggioranza al ddl Moratti, 128

        in Commissione – emendamenti proposti dall’Opposizione al ddl Moratti, 528
        emendamenti accolti, 37 (!!), che hanno introdotto modifiche solo marginali e per lo più formali al testo

       B) Dalla prima pubblicazione del ddl, si sono levate proteste dal parte del mondo della scuola, petizioni, raccolte di

       firme da parte di organi collegiali della scuola, Enti locali, Associazioni di  genitori  e insegnanti, Sindacati,  eppure

       la richiesta di   rivedere in  modo partecipato  alcuni  indirizzi e  contenuti della riforma è stata  sempre ignorata.   Il

       nostro Coordinamento non ha mai  avuto risposta  alcuna da parte dei   promotori di questa  riforma a cui ha inviato

       per iscritto le proprie perplessità!

N.B. Le informazioni soprariportate sono state tratte da varia documentazione (ddl Moratti, documento elaborato dalla Commissione Bertagna, Finanziaria 2003, D.M. 100 sulla sperimentazione), articoli di quotidiani nazionali, riviste specializzate, e dal verbale della Tavola Rotonda svoltasi il giorno 23 Gennaio 2003 in Collegno in cui hanno relazionato dirigenti scolastici e Amministratori locali sui contenuti della Riforma Moratti.

Collegno, Febbraio 2003
                  A cura del Coordinamento Spontaneo Genitori e Insegnanti di Collegno
Presidenza:

Paolo Macagno (3477304830 – paolomacagno@virgilio.it)

Fabrizio Zuccaroli (0114155881 – iloraccuz@libero.it)
Direttivo:    

 per gli insegnanti:  Carmen Indelicato (3396903915 - carmen@infanziaweb.it), Carla Fantozzi (0114117948), Franca Marletti (3398203209), Ugo Bertoldo (0114151886) 

per i genitori: Emma Bonatto (0114016581), Nerino Laura (3495866650), Silvia Rosina (0114150738), Daniela Carnino (0114054774), Filippo Ripa (0114153258), Sergio Bera (0114055076), Claudio Pozzobon (335242648), Raffaella Bertinetto (0114054867)

